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«SONRISANDOSE IVA». ESUBERANZA GIOVANILE E 
CONTEGNO MATURO DELL’EROE TRA MOCEDADES 

DE RODRIGO E CANTAR DE MIO CID

Mauro Azzolini 
Università di Padova

1. La tradizione letteraria del medioevo ibero-romanzo, nella sua declina-
zione epica, appare profondamente segnata dai due testi che in epoche diverse 
raccontano le gesta di Rodrigo Díaz de Vivar: le Mocedades de Rodrigo e il Cantar 
de mio Cid. Differenti per lingua, stile e impostazione complessiva, i due com-
ponimenti appaiono accomunati quasi esclusivamente dalla presenza, al centro 
della scena, del medesimo personaggio; certezza, questa, che sembra venire meno 
nel confronto tra l’eroe posato e riflessivo del poema del sec. xii, e quello violen-
to e irascibile del prequel Trecentesco. La lettura incrociata dei due testi rende 
possibile, però, l’individuazione di alcuni elementi di continuità nel ritratto del 
guerriero adulto e di quello non ancora maturo. Essi, come si vedrà, andranno 
con molta probabilità ricondotti al particolare statuto attribuito alla giovinezza 
dall’articolato sistema di valori dell’occidente feudale, e potranno essere eviden-
ziati grazie al confronto con temi ed elementi propri di una precisa tipologia 
narrativa: i racconti di enfances antico-francesi. 

Procedendo con ordine nella disamina dei diversi elementi che concorrono a 
determinare il perimetro entro il quale si muove questa indagine, risulterà oppor-
tuno rendere conto delle peculiarità che caratterizzano la giovinezza nel contesto 
della produzione letteraria romanza medievale. Declinata come età per eccellen-
za dell’azione bellica e di quella amorosa, la giovinezza viene infatti esaltata nel 
contesto delle narrazioni eroiche come momento chiave per lo sviluppo delle doti 
individuali: sono giovani tutti i protagonisti delle chansons de geste, così come lo 
sono i cavalieri che popolano i romanzi cortesi, e sembra essere proprio la loro 
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collocazione in questa particolare classe d’età a rendere possibile il compimento 
di imprese straordinarie. È solo nel fiore degli anni, infatti, che l’individuo è in 
grado attingere più profondamente al serbatoio di energia di cui è portatore, ed 
è solo in questo periodo della vita che egli può sfruttare al massimo la propria 
agilità e la propria forza mettendole al servizio della comunità. Tale semplice 
constatazione consente di mettere in luce un elemento che più di ogni altro con-
tribuisce a determinare il particolare profilo delle letterature dell’età feudale. Nel 
dettaglio dell’immaginario prodotto dalla realtà militare feudale il giovane mi-
les diventa modello di uomo per eccellenza: nelle narrazioni antico-francesi è il 
protagonista che combatte con valore grazie alla propria forza straordinaria e il 
soggetto su cui poggiano le sorti del consesso umano di cui fa parte; è caratte-
rizzato da una bellezza fuori dal comune e da una massiccia corporeità che lo fa 
spiccare sugli altri personaggi; è, infine, colui il quale non conosce stanchezza e 
non chiede riposo ma prosegue inarrestabile fino al conseguimento del proprio 
obiettivo. Tutto ciò sembra rispecchiare, attraverso il filtro della parola poetica, le 
necessità di un mondo in cui la prontezza e il vigore che solo nei giovani è pos-
sibile reperire, potevano fare effettivamente la differenza in battaglia. Un mondo 
in cui la guerra preoccupa ma al contempo esalta gli animi mostrandosi come 
principio e fine delle strutture profonde che informano la produzione letteraria. 

2. Tra le poche testimonianze conservate di una tradizione epica in lingua ro-
manza nella penisola iberica, le Mocedades de Rodrigo costituiscono un riferimen-
to di sicuro interesse. Lasciando da parte la pur importante questione relativa al 
grado di coerenza tra gli episodi, sarà opportuno mettere a fuoco con maggio-
re attenzione la figura del protagonista delle vicende narrate, dal momento che 
l’unico elemento di indiscutibile unitarietà dell’opera è costituito dalla presenza 
costante sulla scena di Rodrigo de Vivar. Egli è mostrato, al momento della pri-
ma apparizione in occasione della guerra tra Vivar e Gormaz, come giovanissimo 
e allo stesso tempo già desideroso di mostrare il proprio valore in battaglia: 

Rodrigo, fijo de don Diego,    et nieto de Laín Calvo,
et nieto del conde Nuño Álvarez    et visnieto del rey de León,
doze años avía por cuenta    e aún los treze non son,
nunca se viera en lit,    ya quebrávale el corazón,
cuétasse en los çien lidiadores,    que quisso el padre o que non
et los primeros golpes    suyos e del conde don Gómez son1.

1.	 Mocedades de Rodrigo, ed. L. Funes, con la colaboración de F. Tenenbaum, Woodbridge, Tame-
sis, 2004, vv. 302-307.

|   Mauro Azzolini 
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L’immagine del protagonista è dunque quella di un adolescente turbolento 
nel quale si manifestano i segni di un’aperta insofferenza all’autorità, per il mo-
mento declinata nel mancato rispetto dell’imposizione paterna a non prendere 
parte al conflitto. Con il procedere del racconto, questo atteggiamento irrispetto-
so e spavaldo risulterà centrale per la definizione del profilo di Rodrigo: in più 
di un’occasione egli appare infatti caratterizzato da uno sprezzo per il pericolo 
e da una risolutezza che si contrappongono in modo arrogante tanto alle parole 
del padre quanto a quelle del sovrano. È il caso della chiarezza con la quale il 
protagonista risponde a don Diego quando questi gli suggerisce di non recarsi a 
corte per paura di un inganno:

Allí dixo Rodrigo:    “Et esso non sería la verdat;
por lo que vós passaredes,    por esso quiero yo passar.
Maguer sodes mi padre,    quiérovos yo aconsejar:
treçientos cavalleros    todos convusco los llevat,
a la entrada de Çamora,    señor, a mí los dat”2,

o ancora dei termini con cui si rivolge al re Fernando in occasione del primo incontro:

Dixo estonçe don Rodrigo:    “Querría mas un clavo
que vós seades mi señor    nin yo vuestro vasallo.
Porque vos la bessó mi padre    soy yo mal amanzellado”3.

L’immagine di questo giovane guerriero irruente, presuntuoso e sfacciato, è 
però arricchita da un altro particolare; in più di un passaggio, infatti, l’autore delle 
Mocedades insiste sul dettaglio della peculiare emotività che caratterizza Rodrigo. 
Si osservino i seguenti esempi:

Irado va contra la corte,    do está el buen rey don Fernando.
(...)
Rodrigo respondió muy sañudo    contra el rey castellano.
(...)
Tornosse Rodrigo para Castilla,    tan sañudo e tan irado4.

2.	 Ibid., vv. 386-390.
3.	 Ibid., vv. 413-415.
4.	 Ibid., vv. 404, 423, 684.
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Il ricorso al tema dell’ira, oltre a confermare il profilo di un soggetto psico-
logicamente precario per il quale l’impulsività costituisce il motore essenziale 
dell’azione, risulta utile a chiamare in causa un altro degli attributi definitori 
del modello di giovane guerriero. La rabbia difficilmente contenibile convive, 
infatti, nel personaggio di Rodrigo con la forza smisurata che egli è in grado di 
esprimere in combattimento. I due elementi sono riconducibili al tema del furor 
guerriero, ossia a quella particolare condizione ottenuta per via iniziatica grazie 
alla quale il combattente, in preda ad una collera indomabile, riesce a scatena-
re tutta la propria potenza compiendo azioni militari dall’esito devastante5. Il 
tema appare largamente attestato nella mitologia indoeuropea e costituisce un 
complemento quasi costante per le figure di giovani guerrieri che popolano la 
narrativa dell’occidente feudale. La presenza di tale elemento nelle Mocedades ha 
consentito a Thomas Montgomery di individuare alcune somiglianze con i rac-
conti di giovinezza guerriera propri della tradizione mitica indoeuropea6. La tesi 
di Montgomery è, infatti, quella che sia possibile comprendere la natura del testo 
trecentesco sull’infanzia di Rodrigo mettendo in risalto gli elementi narrativi che 
più lo avvicinano alle storie di iniziazione di eroi come Cúchulainn o Orazio. 
Secondo questa interpretazione la reale sostanza del racconto della giovinezza 
dell’eroe già noto al pubblico grazie al Cantar de mio Cid non risiederebbe nel re-
soconto delle sue imprese giovanili, e dunque in un mero approfondimento bio-
grafico, ma sarebbe da identificare nella particolare declinazione di un racconto 
mitico di più ampio respiro. Al centro di questo racconto vi sarebbe l’iniziazione 
del giovane protagonista attraverso una serie di combattimenti dai quali esce 
vittorioso, seguita dalla sua integrazione nella società grazie all’intervento di uno 
o più personaggi femminili. Tale suggestiva prospettiva ha avuto il merito di
mettere in luce alcuni degli elementi che presiedono al particolare statuto che
la giovinezza sembra detenere anche nel contesto delle Mocedades. Ma se, da un
lato, risulta effettivamente possibile identificare nello schema mitico il modello

5. Per un inquadramento del tema si rimanda a Georges Dumézil, Horace et les Curiaces, Paris,
Gallimard, 1942. Per lo studio di questo elemento nel contesto storico e letterario del medioe-
vo francese si vedano invece Franco Cardini, Alle radici della cavalleria medievale, Firenze, La
Nuova Italia, 1981; Alvaro Barbieri, Angeli sterminatori. Paradigmi della violenza in Chrétien de 
Troyes e nella letteratura cavalleresca in lingua d’oïl, Padova, Esedra, 2017.

6.	 I riferimenti principali sono costituiti da Thomas Montgomery, «Horatius, Cúchulainn, Rodri-
go de Vivar», Revista canadiense de estudios hispánicos, XI, 3 (1987), pp. 541-557; Id., Medieval 
Spanish Epic. Mythic Roots and Ritual Language, University Park (PA), The Pennsylvania State
University Press; Id., «Las Mocedades de Rodrigo y el Táin Bó Cúailnge», in Las Mocedades de Ro-
drigo. Estudios críticos, manuscrito y edición, ed. M. Bailey, London, King’s College in Medieval
Studies, 1999, pp. 37-52.
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per la costruzione della figura del protagonista, dall’altro il riferimento a tale 
struttura arcaica, da solo, non sembra in grado di spiegare la totalità degli ele-
menti che determinano la caratterizzazione di Rodrigo nell’opera. Il perimetro 
del racconto di iniziazione guerriera è infatti certamente quello all’interno del 
quale è possibile comprendere la reale portata degli elementi individuati come 
caratteristici del protagonista; questi, però, andranno per così dire ‘immersi’ nel 
contesto letterario del medioevo romanzo per verificare ulteriori contiguità, por-
tando alla luce i tanti incroci possibili con una particolare tipologia di racconto 
del dominio antico-francese, quella delle enfances.

3. Il dominio letterario antico-francese vede fiorire, a partire dal sec. xii, un
numero non irrilevante di testi incentrati sulla narrazione delle imprese giovanili 
degli eroi resi celebri dalle chansons de geste: si tratta delle cosiddette enfances. Tali 
racconti possono trovare realizzazione secondo due tipologie diverse: la prima e 
più chiaramente identificabile è quella di componimenti autonomi, la seconda 
è quella di sezioni dalla collocazione variabile in testi più ampi focalizzati nella 
maggior parte dei casi, ma non esclusivamente, sul racconto delle gesta di un 
eroe. Al primo gruppo possono essere ascritti testi come le Enfances Guillaume, 
Enfances Vivien, Mainet, Enfances Renier e le più tarde Enfances Garin de Mon-
glane, al secondo un numero considerevole di porzioni appartenenti a canzoni 
come Beuve de Hamptone, Aspremont, La chevalerie Ogier, Girart de Vienne, Gui de 
Nanteuil, Elie de Saint-Gilles, Floovant e Huon de Bordeaux.

I racconti di enfances sembrano rispondere essenzialmente a due esigenze: 
approfondire dal punto di vista biografico le vicende riguardanti i personaggi più 
fortunati, per i quali il pubblico desidera conoscere nuovi racconti, e presentare 
un percorso narrativo più classico di formazione di un eroe già noto che parta 
dagli anni della giovinezza e abbia come fulcro l’iniziazione del protagonista a 
quello che sarà il suo ruolo nella società, e dunque al ruolo sociale di uomo e di 
guerriero7. Come segnalato dagli studi antropologici che maggiormente hanno 
indagato lo statuto delle differenti classi d’età all’interno delle società tradiziona-
li, il rituale che permette l’uscita dalla giovinezza e l’approdo all’età adulta passa 
per una o più messe alla prova dell’individuo, superate la quali è consentito il 
cambiamento di status. Attraverso l’acquisizione simbolica dei requisiti necessari 
a far parte del gruppo sociale superiore, in questo caso delimitato primariamente 
dalla classe d’età, l’adolescente può essere considerato come un nuovo soggetto, 

7.	 Anche se non pienamente soddisfacente, una prima indagine sui racconti di enfances è conte-
nuta in Friedrich Wolfzettel, «Zur Stellung und Bedeutung der Enfances in der altfranzösis-
chen Epik I», Zeitschrift für französische Sprache und Literatur, LXXXIII, 4 (1973), pp. 317-348.
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iniziato alla vita del maschio maturo e pronto ad occupare il proprio posto ne-
lla società8. La formazione guerriera dei più importanti protagonisti dell’epica 
medievale risponde, nei racconti di enfances, ad uno schema simile: essa prende 
forma infatti dall’insieme di azioni che portano all’acquisizione dello status di 
cavaliere, o altrettanto frequentemente si struttura con la narrazione delle im-
prese necessarie all’affermazione personale e dunque all’ottenimento da parte del 
cavaliere di una porzione di terra e di una sposa. Il punto di partenza per la reale 
comprensione del fenomeno letterario delle enfances è dunque costituito proprio 
dalla convergenza tra questi due moventi. Da un lato la struttura arcaica del rito 
di iniziazione, dall’altro il particolare storico di una maturità acquisita “per gradi” 
di cui già i più antichi esemplari dell’epica romanza sembrano essere testimoni. 
Nelle enfances si sommano un percorso biografico modellato su schemi storica-
mente verisimili per i giovani della Francia feudale e un percorso di ascendenza 
antropologica rappresentato dal rito di iniziazione all’età adulta. Tale rito risulta 
sovente identificabile nelle tappe di iniziazione alla vita guerriera, e dunque nel 
complesso di azioni propedeutiche all’ingresso nell’istituzione cavalleresca. 

Fissati questi punti di partenza appare dunque possibile ipotizzare che il 
modello delle Mocedades de Rodrigo non sia rappresentato esclusivamente dalle 
narrazioni mitiche dei popoli indoeuropei. Al di là delle profonde differenze 
sussistenti tra l’articolazione sociale dei regni iberici feudali e quella della Francia 
coeva, il modello letterario delle enfances rappresenta un precedente di indiscuti-
bile rilievo, del quale anzi le Mocedades potrebbero costituire un adattamento al 
contesto dell’epica castigliana9. Per mettere alla prova tale ipotesi sarà il caso di 
tornare per un attimo sulle caratteristiche distintive di Rodrigo nelle Mocedades. 
Egli è presentato come un giovane guerriero dal temperamento instabile e dalla 
forza straordinaria; gli scatti d’ira di cui è preda sono alternati a momenti di 
vera e propria gioia e serenità tipici anch’essi della gioventù in armi. Egli è tanto 
sconsiderato quanto micidiale in battaglia, riesce a sconfiggere i nemici con un 
numero esiguo di fendenti ed è dipinto come in preda ad un esuberante frenesia 
che lo spinge a spostarsi continuamente e a gran velocità. È proprio su questo 
terreno che le Mocedades mostrano tutta la loro contiguità rispetto ai modelli 

8.	 Per un inquadramento complessivo dei riti d’iniziazione si rimanda al recente Stefano Allovio, 
I riti d’iniziazione. Antropologi, stoici e finti immortali, Milano, Raffaello Cortina Editore, 2014.

9.	 Risulta opportuno segnalare che già Gornall proponeva alcuni confronti tra Rodrigo e gli eroi
dell’epica anticofrancese. Si veda John Gornall, «The Mocedades de Rodrigo: A Hero with a Bad
Character?», Olifant, XXI, 3-4 (1997), pp. 109-124. 
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offerti dall’epica antico-francese. Basterà citare pochi esempi per rendere conto 
di tale affermazione.

Prima fra tutte la questione relativa all’età del protagonista: nelle Mocedades si 
dice, infatti, che Rodrigo «doze años avía por cuenta e aún los treze non son»10. 
L’età ridotta che presenta gli eroi al centro dell’azione come adolescenti, se non 
addirittura bambini, è una caratteristica largamente presente nei racconti di en-
fances. Di Vivien, ad esempio, si dice che «n’a il mie .iii. mois et .vii. anz»11, così 
come nell’Élie de Saint-Gilles i nemici di Élie si stupiscono di essere sconfitti 
da «d’un enfant de .xv. ans qui n’a gaire d’ëage»12. Tale tema è, poi, strettamen-
te legato a quello del rifiuto dell’imposizione paterna. Come si è visto, tanto 
l’ingresso di Rodrigo in battaglia in occasione della guerra tra Vivar e Gormaz, 
quanto la scelta di rispondere positivamente all’invito a corte formulato da re 
Fernando, avvengono in aperta opposizione alla volontà del padre. Lo stesso 
tema si presenta, con uno scambio di ruoli, nelle Enfances Guillaume quando il 
giovane protagonista prova a opporre una ferma resistenza alla volontà del padre 
di acconsentire alla richiesta di re Carlo, il quale lo invitava a mandare i propri 
figli a corte per un lungo periodo di servizio13. Guglielmo manifesta la volontà 
di dedicarsi fin da subito al combattimento contro gli infedeli, ma al contrario di 
Rodrigo è costretto ad obbedire al padre. Lo stesso tipo di insofferenza è mos-
trato, poi, da Vivien nei confronti del patrigno e della sua volontà di avviarlo alla 
professione mercantesca; in più di un’occasione Vivien disobbedisce apertamente 
alle prescrizioni fornitegli seguendo il proprio desiderio di diventare cavaliere14.

Tra i numerosi altri punti di contatto tra Mocedades e racconti di enfances è 
necessario menzionare gli scatti d’ira e il surriscaldamento del protagonista. Gli 
eccessi di rabbia che contraddistinguono l’atteggiamento scontroso e apertamen-
te collerico di Rodrigo sono uno dei segni distintivi della sua appartenenza alla 
classe dei giovani. Nel contesto della mitologia guerriera si è potuto osservare 
come essi siano da interpretare come trasposizioni letterarie del furor belli esatta-
mente come accade per il surriscaldamento dell’eroe, propedeutico alla realizza-
zione dei suoi exploit guerrieri. Pur confermando in questo contesto la validità 
dei riferimenti al Táin Bó Cúailnge identificati da Montgomery, è opportuno 
segnalare come la tematica abbia numerose attestazioni anche nel contesto dei 

10.	 Mocedades, ed. cit., v. 304.
11.	 Les Enfances Vivien, ed. M. Rouquier, Genéve, Droz, 1997, v. 44.
12.	 Élie de Saint-Gilles, ed. B. Guidot, Paris, Champion, 2013, v. 496.
13.	 Les Enfances Guillaume, ed. P. Henry, Paris, Société des anciens textes français, 1935.
14.	 Enfances Vivien, ed. cit.
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racconti di enfances. Per il primo caso un esempio potrebbe essere trovato in un 
verso dell’Aspremont che ricorda da vicino la descrizione dell’erranza collerica 
del protagonista delle Mocedades. Dopo avere ricevuto il diniego di Carlo alla 
possibilità di ottenere l’investitura cavalleresca che gli avrebbe permesso di pren-
dere parte alla battaglia contro i saraceni «Rollanz s’an va trestot ireement»15. È 
a partire da questa condizione di furia, generata dall’impossibilità di dare corpo 
all’istinto guerriero che gli arde dentro, che il giovane combattente sarà in gra-
do, insieme ai suoi compagni, di dispiegare la forza decisiva per la vittoria della 
battaglia. Tali raptus non sono però esclusivi del contesto militare. Sono nume-
rosi i casi in cui i giovani personaggi che popolano le chansons de geste si lasciano 
andare a sfoghi di violenza tanto incontrollata quanto gratuita. Si vedano ad 
esempio la furia omicida di Renier a cui fanno seguito l’uccisione di uno stalliere 
e di un portiere, o i numerosissimi casi in cui l’ira degli juvenes trova espressione 
attraverso formule cristallizzate («le sens cuide marrir», «le sans cuide changier», 
«a pou n’est forsené», «de mautalant cuida vis enragier», ecc.). Allo stesso modo 
il tema del surriscaldamento nel corso dell’exploit guerriero trova realizzazione in 
una scena del Floovant dalla forte patina espressionista16. 

Questa rapida carrellata attraverso gli elementi di contiguità tra il racconto 
delle Mocedades e le gesta dei giovani eroi dell’epica antico-francese ha avuto, 
dunque, lo scopo di mostrare come il modello letterario delle enfances, pur in 
assenza di tracce di derivazione diretta, possa rappresentare un termine di para-
gone utile alla comprensione tanto della struttura del racconto castigliano quanto 
delle particolari sfaccettature nella caratterizzazione che il personaggio di Rodri-
go possiede al suo interno. Ma se la constatazione relativa a un’interpretazione di 
questo testo a partire dai tratti definitori della giovinezza guerriera non stupisce, 
sembra sorprendere il fatto che proprio attraverso il reperimento di queste tracce 
nel Cantar de mio Cid sia possibile individuare alcuni elementi di continuità nella 
presentazione dell’eroe protagonista. 

4. Il Cantar de mio Cid, risalente al sec. xii, rappresenta la maggiore testi-
monianza della produzione epica ibero-romanza. Il protagonista delle vicende 
narrate al suo interno è, ancora una volta, Rodrigo Díaz de Vivar, ma la veste 
sotto la quale viene mostrato risulta radicalmente diversa rispetto alle Mocedades. 

15.	 Aspremont, ed. F. Suard, Paris, Champion, 2008, v. 6855.
16. «Et noz francois s’an vont vers aus esperonant, | granz cous se vont doner des espees train-

chanz; | lors espiez forz lor vont anz es cors anbatant | que totes les boules lor vont espandant; 
| morent cil sarazins a miliers et a canz. | L’ardour dou chaut les vai formant esfobliant, | a la
grande poudrere que il vont demenant» (La chanson de Floovant, ed. F. Hewitt Bateson, Paris, 
Champion, 1938, vv. 2000-2006).
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Egli è infatti presentato come un guerriero adulto, pienamente compiuto sia dal 
punto di vista psicologico che da quello militare; i suoi gesti non sono più quelli 
temerari e irriverenti del giovane desideroso di combattere e le sue azioni non 
sono più avvolte dal fuoco incontenibile di una rabbia accecante. 

Il Cid è un combattente equilibrato, un «héroe moderado» per dirla con le pa-
role di Alberto Montaner17, nel quale la forza militare – mantenuta entro i limiti 
della prudenza – convive con la consapevolezza del proprio ruolo nel mondo. 
Volendo riprendere gli schemi operanti all’interno della narrazione delle Moce-
dades, pare che egli abbia già concluso il percorso di iniziazione rituale alla vita 
adulta, allontanando dalla propria persona l’instabile emotività dell’adolescente 
e il corredo di attributi che l’accompagnavano. La lettura dei tre cantares che 
compongono l’opera offre, però, più di uno spunto utile ad individuare alcuni 
segnali apparentemente in contrasto con l’idea del combattente posato e riflessi-
vo. Primo fra tutti il riferimento costante agli episodi di saccheggio compiuti dal 
Campeador e dalla sua masnada. Si osservino i seguenti esempi:

– A osadas corred,    que por miedo non dexedes nada,
Fita ayuso    e por Guadalfajara,
fata Alcalá    lleguen las algaras,
e bien acojan    todas las ganancias,
que por miedo de los moros    non dexen nada18;

Non lo tardó    el que en buen ora nasco,
tierras de Alcañiz    negras las va parando
e a derredor    todo lo va preando;
al tercer día,    don ixo, ý es tornado19.

Con estas ganancia    ya s’ivan tornando.
Sabet, todos de firme    robavan el canpo20

(...)

17.	 Cantar de mio Cid, ed. A. Montaner, estudio preliminar de F. Rico, Barcelona, Centro para la
edición de los clásicos españoles, 2007, p. XLVII.

18.	 Ibid., vv. 445-448.
19.	 Ibid., vv. 935-938.
20.	 Ibid., vv. 2429-2430.
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L’occupazione prevalente del protagonista sembra consistere in un susseguirsi 
di aggressioni e rapine in tutto e per tutto lontane dall’etica cavalleresca resa 
celebre dalla letteratura antico-francese. Alla figura, scolpita nell’immaginario 
collettivo, del cavaliere senza macchia pronto a tutelare i diritti dei più deboli si 
contrappone, qui, quella di un guerriero desideroso di bottini sempre più ampi 
da conquistare tanto nel conflitto alla pari con altri schieramenti quanto in assalti 
gratuiti a città e villaggi. Tale rappresentazione non è, però, originale della nar
razione del Cantar; essa affonda le proprie radici nell’immaginario storico della 
razzia, principio chiave delle modalità guerriere dei popoli che per primi avevano 
abitato le terre europee. La riproposizione di questo elemento, oltre a scaturire 
da moventi di tipo storico21, chiama in causa direttamente un modello bellico più 
arcaico strettamente legato al protagonismo dei giovani e al manifestarsi della 
loro complessa emotività. Nei raid compiuti dal Cid appare infatti evidente il 
rinvio alle cavalcate di primavera, ossia al complesso di azioni militari rientranti 
in quel vasto insieme nel quale è impossibile operare distinzioni nette tra episodi 
di saccheggio e guerra vera e propria. Di queste scorribande armate, la cui pratica 
risulta strettamente legata al susseguirsi dei cicli stagionali, i protagonisti sono 
naturalmente i giovani, i quali possono così liberare gioiosamente le loro energie 
vitali dando sfogo alla violenza strutturale che li contraddistingue. 

Rodrigo, nonostante l’età matura, sembra quindi ancora un adolescente, un 
primus inter juvenes alla guida di una masnada dall’incontenibile aggressività pri-
mordiale. L’esito positivo delle razzie, il rientro con il bottino e la divisione di 
quest’ultimo tra i sodali sono gli unici elementi capaci di portare allegria nel con-
testo di una narrazione all’insegna di tinte perlopiù cupe. Quest’allegria torna in-
sistentemente a caratterizzare l’atteggiamento del protagonista e delle sue truppe 
tanto da divenire, in un circolo virtuoso che la innesca anche in contesti di bruta-
le violenza, contagiosa. Il Cid che gioisce per il bottino portato da Minaya22 o per 
il gran numero di soldati al suo seguito23 ricorda da vicino il giovane Rodrigo che 
«sonrisándose iva» prima della sfida con il conte Martín González24. In ciò sarà 
forse possibile trovare un elemento utile a superare i rigidi steccati che dividono 
il contegno maturo dell’eroe del Cantar dalla spensieratezza giovanile di quello 
delle Mocedades. Qui, esattamente come avviene nel caso della frenesia mostrata 

21.	 Si veda Aldo Settia, Rapide, assedi, battaglie. La guerra nel medioevo, Roma-Bari, Laterza, 2002.
22.	 «¡Dios, cómmo es alegre la barba vellida | que Álbar Fáñez pagó las mil missas» (Cantar de mio 

Cid, ed. cit., vv. 930-931).
23. «tres mill e seiscientos avié mio Cid el de Bivar, | alégras’le el coraçón e tornós’ a sonrisar»

(Ibid., vv. 1265-1266).
24.	 Mocedades, ed. cit., v. 528.
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dai continui spostamenti del Cid, appaiono in filigrana gli indizi dell’esistenza 
di un prototipo comune per la costruzione del personaggio epico; indizi nascosti 
dall’appartenenza dei due testi a contesti storici differenti e dalla scelta di diversi 
modelli letterari, ma pur sempre rinvenibili ad una lettura approfondita. 

5. In conclusione, dunque, è possibile affermare che la sostanza di quanto
notato a proposito dei probabili elementi di continuità tra il Rodrigo protago-
nista delle Mocedades e quello del Cantar de mio Cid non mette in discussione 
l’effettiva distanza esistente tra i due personaggi. Essa si dimostra, però, meno 
schematica una volta esaminata alla luce delle particolari immagini che il motivo 
della giovinezza guerriera offre nel quadro dell’epica. A prescindere da qualsiasi 
specificazione anagrafica Rodrigo de Vivar è un guerriero, e in quanto tale acco-
glie le prerogative di un tipo umano fortemente connotato dalle istanze giova-
nili. L’allegria in battaglia, la forza violenta, la rapidità che lo distinguono sono 
sintomi della sopravvivenza di un istinto giovanile nella mente e nel corpo di un 
uomo adulto resa necessaria dalla professione cavalleresca. Così, grazie anche alla 
fitta trama di richiami che le Mocedades permettono di istituire con i testi della 
tradizione mitica indoeuropea e con quelli dell’epica romanza, è possibile tirare 
le fila del delicato intreccio sul quale poggiano le prime testimonianze letterarie 
castigliane. Un intreccio complesso e affascinante nel quale le immagini della 
giovinezza in armi giocano un ruolo decisivo.
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